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Tout au long du projet, le partenariat a effectué de nombreuses publications au sein de leurs réseaux, dans la presse écrite 
locale, dans la presse en ligne et autres. Ici sont consignés les principales publications notables et représentatives de l’ampleur 
et de la diversité de la communication effectuée lors du projet : 

1. Communication au sein du média online  « CorseNetInfo », relatant le projet et ses résultats  
2. Communication au sein du quotidien régional corse « Corse-Matin », retranscrivant la promotion faite au salon IFTM Top 

Resa de Paris en octobre 2021. 
3. Publication du Grand Itinéraire Thyrrénien dans le département du Var, au travers de l’itinéraire des monastères, au sein 

du magazine « Le Var » édition HIVER 2020-2021 (9 pages) 
4. Publication focus sur l’Abbaye de la Celle, nœud de l’itinéraire des monastères, au sein du magazine « Le Var » HORS-

SERIE N°5 2021 (3 pages) 
5. Flyer sur le projet et notamment l’itinéraire entre les ports patrimoniaux du département des Alpes-Maritimes 
6. Brochure sur les itinéraires du roman en Sardaigne, partie intégrante du Grand Itinéraire Tyrrhénien (8 pages) 
7. Carte des itinéraires du roman en Sardaigne, partie intégrante du Grand Itinéraire Tyrrhénien 
8. Livret sur les Sentiers du Patrimoine de la Corse, partie intégrante du Grand Itinéraire Tyrrhénien (71 pages) 
9. Volume photographique « Vues sur la mer Tyrrhénienne » (191 pages) 
10. Brochure sur le Grand Itinéraire Tyrrhénien en Toscane 

Lorsque le nombre de page des publications est élevée, un nombre restreint de photos des versions imprimées est introduit dans 
ce document à titre d’exemple. 
 
Durante tutto il progetto, il partenariato ha realizzato numerose pubblicazioni all'interno delle proprie reti, su media stampata 
locale, sui media online e altri. Di seguito sono registrate le principali pubblicazioni che sono degne di nota e rappresentative 
della portata e della diversità della comunicazione effettuata durante il progetto: 

1. Comunicazione all'interno del quotidiano regionale corso “Corse-Matin”, che descrive il progetto ei suoi risultati 
2. Comunicazione all'interno del quotidiano regionale corso "Corse-Matin", trascrivendo la promozione fatta alla fiera IFTM 

Top Resa di Parigi nell'ottobre 2021. 
3. Pubblicazione sul Gran Itinerario Tirrenico nel dipartimento del Var, attraverso la via dei monasteri, sulla rivista "Le Var" 

edizione INVERNO 2020-2021 (9 pagine) 
4. Pubblicazione focus sull'Abbazia de la Celle, nodo del percorso dei monasteri, all'interno della rivista "Le Var" HORS-

SERIE N°5 2021 (3 pages) 
5. Volantino sul progetto ed in particolare il percorso tra i porti storici del dipartimento delle Alpi Marittime 
6. Brochure sugli itinerari del romanico in Sardegna, parte integrante del Grande Itinerario Tirrenico (8 pagine) 
7. Carta dei percorsi romanici in Sardegna, parte del Grande Itinerario Tirrenico 
8. Opuscolo sui Sentieri del Patrimonio della Corsica, parte integrante del Grande Itinerario Tirrenico (71 pagine) 
9. Volume fotografico “Sguardi sul Tirreno” (191 pagine) 
10. Brochure sul Grande Itinerario Tirrenico in Toscana 

Quando il numero di pagine delle pubblicazioni è elevato, un numero limitato di foto delle versioni stampate viene introdotto in 
questo documento a titolo esemplificativo. 





















 

 

 

 
 
 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



Il progetto Gritaccess 
e la Via Patrimonia

in Toscana 



Il progetto Gritaccess 
e la Via Patrimonia 

Il progetto strategico tematico Gritaccess è frutto del Programma 
Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020, un Programma 

transfrontaliero cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo 
Regionale (FESR) nell’ambito della Cooperazione Territoriale 
Europea (CTE).

Il Progetto Gritaccess vede la collaborazione di 14 partner 
delle 5 regioni dell’area transfrontaliera, (Corsica, Liguria, P.A.C.A., 
Sardegna e Toscana), con il coordinamento della Collectivité 
Territoriale de Corse quale capofila. I partner sono la Direzione 
generale enti locali e finanze della Regione Autonoma della 
Sardegna, il Commune de Bastia, l’Office de l’Environnement de 
la Corse, il Commune d’Ajaccio, la Regione Liguria, la Camera di 
Commercio di Genova, il Conseil Départemental du Var, la Chambre 
de Commerce de Nice, la Provincia di Lucca, la Provincia di Livorno, 
la Provincia di Massa-Carrara, la Regione Toscana, la Regione 
Sardegna – Assessorato del Turismo. 

Questo ambito territoriale di cooperazione rappresenta dei 
contesti socioeconomici, fisici e culturali legati a tendenze e 
caratteristiche comuni, e proprio per questa identità storica e 
contemporanea comune il progetto mira a una strategia condivisa 
di sviluppo locale e di riconoscimento del valore del patrimonio 
come principio identitario comune.
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Col progetto Gritaccess si è quindi voluto identificare, 
recuperare, salvaguardare, valorizzare e trasmettere il patrimonio 
comune, rappresentativo di una unica storia e di una cultura, col 
quale promuovere i territori e le loro risorse culturali sia verso la 
popolazione turistica, che presso le comunità nuove ed esistenti, in 
una prospettiva di riappropriazione dell’identità collettiva.

L’obiettivo principale del progetto è stato la creazione della Via 
Patrimonia, un Grande Itinerario Tirrenico che permette di favorire 
l’accessibilità dei patrimoni culturali e la valorizzazione economica 
di un potenziale storico, culturale e turistico che riflette l’identità 
dei cinque territori coinvolti.

La Via Patrimonia vuole dunque diffondere conoscenza nelle 
società in tema di patrimonio culturale, al contempo ampliando 
il numero degli itinerari nell’area del partenariato per definire 
un’offerta turistica culturale sostenibile.

All’interno della valorizzazione del patrimonio, il progetto ha 
attuato una serie di interventi specifici destinati a assicurare 
nella rete di luoghi della Via Patrimonia la migliore fruibilità 
ed accessibilità, sia culturale che fisica, intervenendo quindi 
sull’ottimizzazione dell’accesso e della fruizione per tutti i tipi 
di pubblici, sul piano ad esempio linguistico, o anche del livello 
culturale, ma in particolare dei portatori di handicap, in funzione 
delle possibilità offerte dai siti. Questo risponde infatti al principio 
di un uguale accesso alla cultura in tutte le sue dimensioni e pone le 
basi di uno sviluppo sostenibile che fa del fattore umano e dei suoi 
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particolarismi locali il fondamento dell’attrattività e del dinamismo 
dei territori.

Sono stati attuati dei lavori di accessibilità fisica e/o 
culturale secondo livelli diversificati, ma adeguati ad una carta 
etica transfrontaliera condivisa, con specifiche tecniche che 
caratterizzano i percorsi dell’itinerario. Lungo le tappe o “nodi” 
della Via Patrimonia quale Grande Itinerario Transfrontaliero 
al patrimonio culturale accessibile, si sono quindi concentrati 
interventi di infrastrutturazione ed investimento, coinvolgendo 
anche molti luoghi già oggetto di altri progetti europei svolti e in 
svolgimento, capitalizzando un lavoro decennale sui territori e sul 
loro patrimonio, a creare un prodotto di interesse culturale turistico 
internazionale.

Come in Toscana, anche nelle altre Regioni del progetto sono 
stati effettuati interventi simili secondo una regia unica a definire 
la grande Via Patrimonia, che si auspica possa avere in prospettiva 
il riconoscimento da parte del Consiglio d’Europa, come “Grande 
itinerario culturale europeo” che contribuisce ad un’identità 
europea condivisa.

L’itinerario è consultabile attraverso una specifica piattaforma 
web, nella quale coi siti sono raccolti anche i dati sull’accessibilità 
e sull’accoglienza e ricettività presente lungo l’itinerario e nei suoi 
territori circostanti:

www.viapatrimonia.eu
Buon viaggio!
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Provincia di Massa Carrara
Palazzo Ducale di Massa

Il Palazzo Ducale costituisce di certo, con la sua grandezza e 
sontuosità, il più imponente monumento di Massa.

Il Palazzo fu iniziato da Alberico I Cybo Malaspina nel 1567 
ma prese una forma definitiva solo nel Settecento, sotto la guida 
della duchessa Teresa Pamphilj e ad opera degli architetti Giovan 
Francesco e Alessandro Bergamini. Quando nel 1806 Napoleone 
aggiunse il Ducato di Massa e Carrara ai possedimenti della sorella 
Elisa, la sovrana decise di utilizzare il palazzo come residenza per 
sé e per la corte. La sistemazione definitiva del Palazzo risale al 
1806 quando Elisa (Bonaparte) Baciocchi, per realizzare una grande 
piazza di stile napoleonico, fece demolire la pieve di San Pietro, già 
antistante al Palazzo.

Castello del Piagnaro - (Museo delle Statue Stele) – Pontremoli
Il Castello del Piagnaro è situato sulla collina che domina il 
centro storico di Pontremoli ed è elemento integrante del sistema 
difensivo della città assieme alle mura e alle torri che difendevano il 
borgo medievale. Sorto intorno all’anno mille con funzioni di difesa 
e di controllo stradale ha rappresentato l’ultimo baluardo della 
difesa dei cittadini di Pontremoli in svariate occasioni; il suo nome 
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Itinerario Fortificazioni
•	Castello del Piagnaro - (Museo delle Statue 

Stele) – Pontremoli
	 Via Piagnaro, 54027 Pontremoli
•	Castello Malaspina – Massa
	 Via del Forte 15, 54100 Massa
•	Castello Aghinolfi Montignoso
	 Via Palatina, 54038 Montignoso
•	Castello di Terrarossa-Licciana Nardi
	 Via Nazionale Cisa 22, 54016 Terrarossa
•	Castello di Lusuolo-Mulazzo
	 Castello di Lusuolo, 54026 Mulazzo
Itinerario Museale-Archeologico
•	Museo delle Statue Stele - (Castello del 

Piagnaro) – Pontremoli
	 Via Piagnaro, 54027 Pontremoli 
•	Cava Romana Carrara
	 Strada Comunale per Colonnata, 54033 

Colonnata 
•	Museo Civico del Marmo – Carrara
	 Viale XX Settembre, 54033 Carrara 
•	Museo Diocesano – Massa
	 Via Alberica 26, 54100 Massa 
•	CARMI – Museo Carrara e Michelangelo – 

Carrara
	 Via Sorgnano 42, 54033 Carrara

Itinerario Napoleonico
•	Palazzo Ducale di Massa
	 Piazza Aranci 35, 54100 Massa 
•	La Cattedrale dei Santi Francesco e Pietro a 

Massa
	 Via Dante Alighieri, 54100 Massa
•	Accademia di Belle Arti – Carrara
	 Via Roma, 1, 54033 Carrara
•	Villa Schiff - Giorgini – Montignoso
	 Via Fondaccio 11, 54038 Montignoso
Itinerario Romanico
•	Pieve di Santo Stefano a Sorano – Filattiera
	 SS62, 4, 54023 Filattiera
•	Chiesa di San Giorgio – Filattiera
	 Indirizzo, 123
•	Pieve dei Santi Cornelio e Cipriano - Codiponte - 

Casola in Lunigiana
	 Via della Garfagnana, 13, 54014 Codiponte
•	Abbazia di San Caprasio – Aulla
	 Piazza Abbazia, 54011 Aulla
•	 Insigne Collegiata Abbazia Mitrata di 

Sant’Andrea Apostolo - (Duomo) – Carrara
	 Piazza Duomo 3, 54033 Carrara
•	Chiesa di San Leonardo al Frigido - Portale del 

Biduino – Massa
	 Via Taberna Frigida, 54100 Massa

deriva dalle “piagne”, lastre in arenaria utilizzate tradizionalmente 
in Lunigiana per realizzare i tetti e ancora oggi visibili all’interno 
della struttura. 
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Provincia di Lucca
Palazzo Ducale di Lucca Cortile Carrara 1, Lucca 
www.palazzoducale.lucca.it

Nel centro storico di Lucca è da oltre otto secoli sede del 
governo: residenza napoleonica con Elisa Bonaparte offre un 

percorso storico artistico nelle sale e nell’antico teatro di corte, 
oggi trasformato in un percorso olfattivo. L’Antica Armeria, area 
informativa e didattica del Grande Itinerario Tirrenico Accessibile, 
è un punto di divulgazione delle proposte culturali della città e del 
territorio.

Fortezza di Mont’Alfonso Via per Cerretoli Castelnuovo di 
Garfagnana www.montalfonso.it

Uno dei monumenti architettonici più imponenti della Valle del 
Serchio, costruito tra il 1579 e il 1586, per difendere Castelnuovo e il 
territorio estense dalla Repubblica di Lucca, è oggi, dopo restauri ed 
interventi di accessibilità, un luogo di storia, didattica e un’autentica 
porta di accesso agli itinerari culturali e turistici della Garfagnana.
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Itinerario Napoleonico
•	 Centro storico di Lucca, vari luoghi, con 

l’applicazione mobile Napp
•	 Villa Reale Via Fraga Alta 2, Marlia 
•	 Stabilimenti termali di Bagni di Lucca: Bagno 

alla Villa; S. Giovanni; Docce Basse; Bagni Caldi; 
Bernabò 

•	 Villa Paolina Via Machiavelli 2, Viareggio
Itinerario Archeologico
•	 Area Archeologica Massaciuccoli Romana Via 

Pietra a Padule, Massaciuccoli 
•	 Area archeologica 100 fattorie romane della Piana 

di Lucca Via Del Frizzone e Via del Rogio, Porcari
Itinerario delle pievi romaniche della Versilia
•	 Badia di S. Pietro Via Badia, Camaiore
•	 Pieve di S. Stefano e S. Giovanni Battista Via della 

Pieve, Pieve di Camaiore
•	 Pieve di S. Maria Assunta Via Guglielmo Marconi, 

Stazzema
•	 Pieve di S. Pantaleone Via Canipaletti 9, Pieve a 

Elici
•	 Pieve dei SS. Giovanni Battista e Felicita Via 

Valdicastello C., Valdicastello Carducci 
•	 Pieve di S. Stefano Via Provinciale 270, Vallecchia 
•	 Pieve di S. Martino Via Cappella, La Cappella di 

Azzano
Itinerario delle pievi romaniche della Brancoleria
•	 Pieve di S. Giorgio a Brancoli Via Pieve di Brancoli, 

Pieve di Brancoli
•	 Chiesa di S. Lorenzo in Corte Via Pieve di Brancoli, 

Pieve di Brancoli
Itinerario delle pievi romaniche del Monte Pisano
•	 Eremo di S. Giorgio di Spelonca Loc. Le Capanne, 

S. Maria del Giudice
•	 Chiesa di S. Michele Arcangelo Via della Chiesa, 

Meati

•	 Chiesa di S. Andrea Apostolo Via del Campaccio, 
Gattaiola

•	 Chiesa di S. Stefano Protomartire Via per 
Vicopelago 1027, Pozzuolo

•	 Chiesa di S. Salvatore Loc. S. Lorenzo a Vaccoli
•	 Chiesa di S. Maria Assunta Via della Chiesa, S. 

Maria del Giudice
•	 Pieve di S. Giovanni Via della Pieve Vecchia 567, 

S. Maria del Giudice
•	 Chiesa di S. Michele Arcangelo Via della Chiesa, 

S. Michele in Escheto
•	 Chiesa abbaziale di S. Bartolomeo Via di 

Cantignano 7, Cantignano
•	 Chiesa di S. Bartolomeo Via Don A. Mei 14, Ruota
•	 Chiesa di S. Quirico in Casale Via S. Quirico, 

Guamo
•	 Chiesa di S. Leonardo in Treponzio Via Del Borgo 3, 

San Leonardo in T.
•	 Chiesa di S. Martino Via di Sottomonte, Palaiola
Itinerario delle fortificazioni
•	 Fortezza di Mont’Alfonso Via Per Cerretoli, 

Castelnuovo di Garfagnana
•	 Borgo fortificato di Montecastrese Sentiero da 

Via della Torre, Lombrici
•	 Torre Matilde Via della Foce, Viareggio
Itinerario delle tradizioni popolari
•	 Museo etnografico Don L. Pellegrini Via del 

Voltone, San Pellegrino in Alpe
•	 Museo della Figurina di gesso e dell’emigrazione 

Via del Mangano 17, Coreglia Antelminelli
•	 Museo del lavoro e delle tradizioni popolari della 

Versilia storica Via L. Amadei 230, Seravezza
•	 Museo P. Cresci per la Storia dell’Emigrazione 

italiana Cortile Carrara 1, Lucca
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Provincia di Pisa

L’itinerario si snoda tra le città di Pisa e San Miniato. A Pisa partiamo dal Museo delle 
Navi Antiche (Lungarno Simonelli, 16) all’interno degli Arsenali medicei, per arrivare 

al cinquecentesco Palazzo Reale (Lungarno Pacinotti, 46).  
Proseguiamo al Camposanto Monumentale, nel quale ci soffermeremo al 

Monumento funebre a Giovan Francesco Mastiani (Piazza del Duomo, 17), per arrivare 
al Museo della Grafica di Palazzo Lanfranchi (Lungarno Galilei, 9). 

Lasciando Pisa faremo tappa presso alcuni siti nei comuni alle pendici del Monte 
Pisano, come la Chiesa di San Marco Evangelista a Rigoli (Via Statale Abetone, 92) 
nel comune di San Giuliano Terme, uno degli esempi più significativi del romanico 
pisano, per soffermarci poi alla Certosa di Calci (Via Roma, 79), maestoso complesso 
architettonico che ospita al proprio interno il Museo Nazionale della Certosa e il Museo 
di Storia Naturale dell’Università di Pisa. 

Completiamo l’itinerario con la visita alla Pieve di Santa Maria e San Giovanni 
Battista a Vicopisano (Via Moricotti, 2), testimonianza dell’assetto urbanistico 
medievale della cittadina. 

Lasciamo l’asse Pisa San Miniato a sud, la prima tappa sono i Musei di Villa 
Baciocchi (Parco Botanico, Museo Zoologico e Museo Archeologico) a Capannoli; per 
arrivare alla Pieve di San Martino a Palaia (Via della Pieve), straordinario esempio di 
architettura romanica in Valdera, per concludere l’itinerario alla Pieve di San Verano a 
Peccioli (Piazza del Popolo, 1), anch’essa testimonianza del medioevo. 

Proseguendo ancora più a sud, faremo tappa alla Cattedrale di Santa Maria a 
Volterra (Piazza San Giovanni), piccolo scrigno di tesori etruschi, romani, medievali e 
moderni. Tornando al nostro asse ideale che da Pisa ci conduce a San Miniato facciamo 
una tappa al Museo Civico Palazzo Guicciardini di Montopoli (Via Guicciardini, 55) che 
raccoglie la collezione dell’archeologo Isidoro Falchi. 

L’itinerario si conclude al Museo e area archeologica di San Genesio a San Miniato 
(Tra le località di Ponte a Egola e La Scala) che conserva i resti dell’insediamento sorto 
in corrispondenza della viabilità antica e in seguito sul percorso della via Francigena.

Museo e area archeologica San Genesio a San Miniato
Il Museo, ubicato tra le località di Ponte a Elsa e La Scala, presso l’area archeologica 

di San Genesio di cui assicura la visita, conserva e espone i reperti archeologici e i 
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dati scientifici, frutto delle ricerche multidisciplinari condotte a partire dal 2001 
dall’Università di Pisa. 

In un efficace e flessibile allestimento, che permette all’occorrenza una rapida 
trasformazione dell’ambiente della mostra in una sala da conferenze, sono esposti 
gli oggetti archeologici che documentano l’intero arco di vita e le complesse 
trasformazioni strutturali e funzionali dell’insediamento sorto in corrispondenza della 
viabilità antica e in seguito sul percorso della via Francigena. 

Il Museo consiste in un centro di documentazione e comunicazione dei risultati 
conseguiti dagli scavi archeologici iniziati nel 2001 e svolge anche attività educative 
rivolte al pubblico, compresa la visita all’area archeologica, ed è allo stesso tempo 
anche la struttura di appoggio per le ricerche tuttora in corso. 

Il Museo espone l’abbondante materiale archeologico che, con l’aiuto dell’apparato 
didascalico, racconta la storia del sito di San Genesio dalle prime tracce di 
insediamento etrusco, contemporaneo alla necropoli di Fontevivo (tra il IV e il II secolo 
a. C.) e romano, alla nascita e sviluppo del villaggio altomedievale di Vico Vallari e 
della sua grande pieve di San Genesio, lungo il tracciato della Via Francigena, fino alla 
distruzione deliberata dell’abitato da parte dei samminiatesi nel 1248. 

Il Museo si propone di accompagnare, con l’esposizione, la comunicazione e le 
attività educative rivolte al pubblico, il progredire delle ricerche archeologiche in corso 
sul sito di San Genesio e, più in generale, di documentare e comunicare le conoscenze 
archeologiche del territorio circostante, anche con iniziative espositive temporanee.
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Provincia di Livorno
 

Itinerario Naturalistico
•	 Museo di Storia Naturale del 

Mediterraneo - Via Roma, 234
•	 Acquario di Livorno - P.za Mascagni, 1
•	 Oasi della Contessa - Via della Chiesa, 

93 Guasticce

•	 Valle benedetta Eremo di S.Maria della 
Sambuca - Da Via del Radar, 1

•	 Rifugio Faunistico Padule di Bolgheri - 
Via Vecchia Aurelia, km 269,400

•	 Parco Costiero di Rimigliano - SP della 
Principessa, S.Vincenzo

Museo di Storia Naturale del Mediterraneo

Il Museo di Storia Naturale del Mediterraneo ha sede presso la storica Villa Henderson 
e si estende su un’area di circa 12.000 mq. I settori espositivi, rinnovati negli anni ‘80 

ad opera dell’architetto Giuseppe Milanesi, sono situati nella moderna costruzione 
adiacente la villa. Ulteriori lavori di ampliamento hanno portato alla realizzazione 
della Sala del Mare dedicata ai Cetacei del Mediterraneo. Completano l’esposizione la 
Sala di Geopaleontologia, la Sala dell’Uomo e dell’Uomo nel Mediterraneo, la Sala di 
Zoologia, la Sala degli Invertebrati, l’Orto Botanico e l’Orto Etnobotanico, il Planetario. 

Nel 2003 è stato inaugurato il Centro di Educazione Ambientale composto da una 
serie di laboratori dotati di moderne attrezzature e dedicato alle scuole di ogni ordine 
e grado.
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•	 Parco di Punta Falcone - Loc. Falcone, 
Piombino

•	 Parco archeologico di Baratti e 
Populonia - Loc. Baratti

•	 Oasi Nat. Palude Orti Bottagone SP40 
Geodetica, km 6,700

•	 Parco della Sterpaia  SP40 Geodetica, 
Piombino

•	 Parco Naz. Arcipelago Toscano - Loc. 
Enfola, 16 Portoferraio

Itinerario Livorno Storica
•	 Villa Fabbricotti - Biblioteca Labronica 

F. D. Guerrazzi - Viale delle libertà, 30
•	 Villa Mimbelli - Museo G. Fattori - Via 

San Jacopo In Acquaviva, 65
•	 Terrazza Mascagni - Viale Italia, 139
•	 Mercato Centrale - Via Buontalenti
•	 “Fossi” Medicei - Tour in battello Scali 

della Darsena
•	 Fortezza Nuova - Scali della Fortezza 

Nuova
•	 Fortezza Vecchia - Piazzale dei Marmi
•	 Monumento dei Quattro Mori - P.za 

Micheli Giuseppe, 18
•	 Quartiere la Venezia - P.za del luogo 

Pio
•	 Bottini dell’Olio - Museo della Città di 

Livorno - Piazza del Luogo Pio
•	 Museo Ebraico Yeshivà Marini - Via 

Micali, 21
•	 Casa natale Amedeo Modigliani - Via 

Roma 38
•	 Sinagoga di Livorno - Via del Tempio

Itinerario Archeologico 
•	 Museo Archeologico Nazionale di 

Castiglioncello - Via del Museo, 8

•	 Museo civico Archeologico Palazzo 
Bombardieri di Rosignano Marittimo 
- Via del Castello, 24

•	 Museo civico Archeologico di Cecina - 
Loc. la Cinquantina

•	 Parco Archeologico della Villa di S. 
Vincenzino - Via C. Ginori, 33

•	 Parco Archeominerario di San 
Silvestro - Via di S.Vincenzo, 34

•	 Musei della Rocca di Campiglia - Via 
Giacomo Leopardi, 27

•	 PArCo Area archeologica di Poggio del 
Molino - Località Sant’Albinia

•	 Museo etrusco di Populonia, 
Collezione Gasparri - Via di Sotto, 8

•	 Museo archeologico del territorio di 
Populonia - Piazza cittadella, 8

•	 Museo del castello e delle ceramiche 
medievali - Via delle Mura, Piombino

•	 Museo civico Portoferraio - P.le della 
Linguella, 5

Itinerario Napoleonico
•	 La cittadella di Piombino - Via Padre 

Giustino Senni, 2
•	 L’Abbazia di Sant’Antimo a Piombino- 

Via del Coro, 14
•	 La strada della principessa - Strada 

Provinciale 23
•	 La Palazzina dei Mulini a Portoferraio- 

Salita Napoleone, snc
•	 Villa San Martino e Galleria Demidoff 

all’Isola d’Elba - Via di San Martino
•	 La Biscotteria di Portoferraio - Via 

Giuseppe Garibaldi, 17
•	 Lo Scoglio di Paolina all’Isola d’Elba - 

Spiaggia della Paolina, Marciana
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Provincia di Grosseto

Il territorio della Maremma interessato dal Grande Itinerario 
Tirrenico Accessibile (ora Via Patrimonia) è particolarmente vocato 

al turismo ambientale, favorito dai grandi spazi e dalla salubrità dei 
luoghi e da una esigua pressione antropica. In questo godibilissimo 
ambiente, si trovano incastonati borghi di interesse storico, musei 
e siti archeologici pregevolissimi, opportunamente messi in rete 
come elementi di un grande itinerario.

Il nodo principale è costituito dal Museo Archeologico e d’Arte 
della Maremma - Museo di Arte Sacra della Diocesi di Grosseto - 
Piazza Baccarini, 3 Grosseto. I nodi secondari sono costituiti da: 
Area Archeologica di Roselle – Strada dei Ruderi 46, Roselle; MuVet 
- Museo Archeologico di Vetulonia - Piazza Vetluna, Vetulonia; Parco 
Archeologico Città del Tufo - SP 22 Sovana - San Martino sul Fiora.

Oltre ai Musei e siti archeologici di cui sopra la rete dei percorsi 
annovera anche i seguenti siti: Parco Regionale della Maremma – 
centro visite Via del Bersagliere, 7/9 Alberese; Magliano in Toscana: 
Cinta Muraria Aldobrandesca e Senese e Abbazia di San Bruzio - 
info c/o sede del Comune Via XXIV Maggio, 9; Museo Archeologico 
Nazionale e Antica Città di Cosa - Via delle Ginestre, s.n.c. Orbetello; 
Abitato Fortificato di Ghiaccioforte – info c/o sede del Comune Via 
XX Settembre, 34 Scansano; Rocca Aldobrandesca di Semproniano 
– info c/o sede del Comune Via Mario Luzi, 35/39 Semproniano; 
Pitigliano: Palazzo Orsini; Museo Ebraico di Pitigliano, Sinagoga 
e Antico Ghetto; Museo Civico Archeologico della Civiltà etrusca 
“Enrico Pellegrini” e Museo Archeologico all’aperto “Alberto Manzi” 
– info e accoglienza turistica, Piazza Garibaldi 12, Pitigliano.

Particolare attenzione è stata riservata al Museo Archeologico e 
d’Arte della Maremma e all’Area Archeologica di Roselle.

Il Museo Archeologico e d’Arte della Maremma occupa il 
Palazzo ottocentesco del Vecchio Tribunale. Articolato su tre 
piani e quaranta sale, percorre tutta la storia della Maremma dalla 
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preistoria alla nascita delle città etrusche, dalla conquista romana 
al Medioevo e fino all’età moderna, attraverso testimonianze 
archeologiche e artistiche. Il museo svolge un ruolo primario anche 
nello studio dell’antica Roselle.

L’Area Archeologica di Roselle ha restituito tracce di una città 
etrusca del VII° secolo A.C. e di una successiva città romana, in cui 
spicca il Foro. Splendida e ben conservata è la cinta muraria etrusca 
lunga circa 3 Km.
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